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TORINO Rivalta 

Con un duro sciopero di Bore 
gli operai della Fiat dimostrano 
di e'ssere più forti che mai 
Lo sciopero era stato indetto dal CdF ieri, invece dell'8 novembre (unificandolo al mon­
te ore residuo) per farlo cadere in un giorno di lavoro e non di cassa integrazione. Oggi 
sciopérano per 3 ore gli operai della Fiat Mirafiori e delle altre fabbriche torinesi 

TORINO, 12 - Alla Fiat di Rivalta, 
lo sciopero di otto ore, deciso la scor­
sa settimana dai consigli di settore, 
ha avuto una riuscita totale. DaHe 
primissime ore del mattino, davanti 
ai cancelli si sono presentati i pic­
chetti, massicci, combattivi. Pochi i 
crumiri che si sono fatti vedere: e 
tutti sono tornati indietro senza tante 
storie. Anche tra gli impiegati lo scio­
pero è riuscito al 100 per cento. Non 
si registrano cc 'incidenti l). L'azienda 
stessa aveva dato disposizioni di non 
cercare di entrare con te automobili, 
anche perché lo sciopero era stato 
proclamato cc interno-esterno D, il che 

significa che se eventualmente cru­
miri fossero entrati, i picchetti li a­
vrebbero seguiti: non ce n'è stato bi­
sogno. 

Questo sciopero era stato di fatto 
imposto, la scorsa settimana, dalla 
maggioranza dei consigli di settore. 
Il discorso era stato chiaro: è assur­
do uno sciopero di quattro ore in un 
giorno di cassa integrazione, faccia­
mo slittare le quattro ore dell'otto 
novembre al 12 e costruiamo, unifi­
candolo con altre otto ore del « pac­
chetto » una giornata di lotta dura ed 
efficace. Un discorso analogo a quel­
lo che avevano fatto molti delegati an-

NAPOLI • Aspro scontro tra operai 
e C.d.F. dell'ltalsider su 
ristrutturazione e autoridùzione 

ne delle bo11lette, cercando di costrin­
gere i I OcIF a fare i I bdlilo da apporre 
dietro i vaglia. oome ha fatto 1a Se­
lenia, o, 'Se questo non suocedesse, 
per fa're un bollilo di reparto. 

CRISI DI GOVERNO 

che della Mirafiori, ma che lì era stato 
respinto dal sindacato. La giornata di 
oggi ha dato ragione a quei delegati; 
la lotta dura, e in un giorno lavorati­
vo, non di cassa integrazione, ha am­
piamente pagato, e, quel che più con­
ta, è servita di momento di riunifica­
zione tra i diversi settori di Rivalta, 
tra i quali i risultati dei precedenti 
scioperi avevano provato non trascu­
rabili dislivelli. Un passaggio impor­
tante anche per costruire quella ri­
presa degli scioperi interni sulla qua­
le tutte le avanguardie puntano. 

La maggioranza delle altre fabbri· 
che di Torino utilizzeranno mercoledì 
tre-quattro ore del pacchetto che ri­
mangono. Vi saranno iniziative molto 
articolate, scioperi esterni con uscita 
anticipata in alcune zone, manifesta­
zioni in altre (come nelle piccole fab­
briche di Beinasco-Orbassano), scio­
peri · interni in particolare nelle fab­
briche Fiat. A Mirafiori la fermata sa­
rà appunto interna, di tre ore. Una 
decisione che era stata presa dai con­
sigli di settore riunitisi mercoledì e 
giovedì, con l'esplicita finalità di co­
struire un momento di rilancio della 
lotta a livello di fabbrica, che leghi i 
temi generali con la risposta alla ri­
strutturazione 'e agli attacchi di 
Agnelli. 

TORINO 
Il tram aumenta 
a 100 lire 
Mentre continua la raccolta 
delle bollette della luce, al-le 
Vallette già si lotta contro i 
costi del riscaldamento 

E' stato approvato venerdì sera dal­
Ia Giunta comunale, l'aumento delle 
tarif.fe dell'ATM per il tram: la cor­
sa semplice passerà dalle 50 alle 
100 lire appena il provvedimento sarà 
convalidato dal consiglio comunale. 

Contemporaneamente sono stati in­
trodotti tipi differenziati di a'J:)bona­
menti: per operai in cassa integra­
zione 200 lire per 6 corse; pe·r stu­
denti 2.000 lire al mese, per operai 
500 lire il tesserir:to settimanale ohe 
prima costava 320 lire. E' questa una 
·C'hiara manovra, che differenziando 

I le tariffe, si propone di rompere il 
,fronte di lotta ohe sta portando avan­
ti in modo compatto la lotta per l'auto­
riduzione delle bollette dell'EN'EL e 
deII'AEM. AII'ENH continuano ad ar­
rivare bollette autoridotte. si calcola 
che siano più di 40.000, e ,la lotta sta 
coinvolgendo sempre più larghi strati 
di lavoratori. 

Il fronte di lotta che si .è costitui­
to può ora impegnarsi nel portare a­
vanti questa parola d'ordine anche nel 
settore dei trasporti: autoriduzione 
delle tariffe pul:)bliche. 

Intanto in tutta la città si sta di­
scutendo su come affrontare il pro­
blema del riscaldamento. 'La prima lot­
ta è gi'à partita , gli inquilini delle case 
popolari -delle Vallette questo mese 
non pagano il riscaldamento ed hanno 
motivato questo rifiuto facendo delle 
precise ricihieste: riconoscimento da 
parte dell':.AOP di una commissione 
di controllo sui rifornimenti e sul con­
sumo di cQmbustibile costituita da in­
quilini, ripristino del pagamento delle 
'bo·llette in 9 mesi anziché in 6. 

AlII'lta'lsider sono cominciate ad ar­
riva're a diversi operai le nuove bollet­
te delila luce, da 35.000 Hre in su. 
Ieri mattina i·1 delegato delil'AUS era 
stato mandato ahi 'esecutivo che ha 
risposto « pjlcche lO . l'n mattinata è par­
tita al Man-Fop -una IloUa contro le 
« bdlle di 'Iavoro " (·schede) ohe servo­
no alla di·rezione per .ridurre i tempi. 
Ne,I 'reparto si è fatta sub'ito una a·s­
seml:)lea alila quale hanno partecipato 
I 'Unite!cl , ~I BK, il Man--Fop ed alcuni 
operai e delegati di altri reparti. La 
assemblea, nata da una preci'sa esi­
genza dei ,lavoratori che 'Si sono resi 
conto delil'fimmobilismo e della man­
canza di obietitvi del CdF e dell'ese­
ouNvo. anche a'lnnterno deBa piatta­
forma rivendicativa naziona'le, e delll'a 
mancata realizzal'Jione del'le pa>s'Sate 
conqui'ste, ha deorso di portare avanti 
i seguentii obiettivi: 

-Ultimo giro del cerino fra -DC e PSDI 
Moro non ha intenz'ione di restare bruciato 

1) Dimissioni dell'esecutivo e de'I 
CdF, pc:rché la maggio-r parte dei eom­
ponenti' de'Ilo stesso, ha. in diverse 
occasioni, aval'lato la po·l·itica di ri­
s1!rutturazione e di repreS1s'ione in fab­
brica. Rielezione di un OdF che, qua­
le espressione effettiva dei lavoratori, 
si impegni di oonsegu'enza a portare 
avanti 'le esigenze reali deg'1i opera~ 
e g/li o'biettivi del progra:mma op€raio. 

2) Organizzazione de:N'autoriduzione 
deMe tariffe ENEL, come prima azione 
tendente a contrastare il di'Segno pa­
dronale che vuole far pagare ai lavo­
ratori la propria crisi e per recupe­
rare nel « sociale .. l'attooco sa~aria'e. 

3) Riohiesta di aumenti sal ad a·ll , 
con contenuti egual itari, proporziona­
li al'la reale svalutazione del salario, 
per contrastare la pratica dello straor­
dinario dhe indebolisce pesantemente 
la forza operaia . -

4) Costruz,ione di case con quei m~ ­
'liaMi che 'I "lta'l'Sider deve vel"Sare (0,80 
per cento sLiI monte salari) e ohe so­
no stati ottenuti con l 'ultrmo con­
tratto. 

I lavoratori partecipanti a lil'as'Sem­
b:lea hanno invitato i loro compagni di 
fabbrica ad organizzare assemblee di 
reparto per diS'outere i punti suddetti 
e dar vita ad organismi di reparto (00-
mitati, collettivi) che gesUscano la 
lotta per il raggiul1gimento degli obiet­
Ì'Ì'vi. Anche at:l'AFO 5, gli i operai si 
stanno organizzando per l'a'utoriduzio-

Moro rorna da BruxeHes, va a pr'an­
zo 8'1 Oui'rimfle col pres1dente messi­
cano, pdi ricomlill1'cia a tessere 4a tela 
di Penelope della sua trattativa. E' de­
ciso ad arriva're aHa conclusione, no­
nostante l'opera tenace di clli gli disfa 
i·1 lavoro dietro l'e spalle. Questa sera 
o domani p.-esenterà ai quattro pa'rti­
ti un programma sul qua'le in linea di 
massima i ~ giudizio è già stato con­
'Corde. Dama una risposta defin.itiva 
le d'irezioni dei partiti -dovranno p'ro­
nuooial"si anche sul'ia fO'l'mula di go­
verno. 14 primo SlCogl io sarà la dire­
zione sodall'democratica, che vede Ta­
nassi in corsa ormai senza freni a 
prendere 'il posto dei MSI; Ol'landi un 
po' meno sbracato a escogitare pro­
poste ambigue come queHa del mono­
co.o're a termine ; e la sinilSt,ra a ten­
tare fO't'muJe di compromesso come 
quella delfastensione su. monocoiore 
app~giato da PSI e PRI, una via di 
mezzo ahe permetterebbe al PSDI di 
rareogHere voti a destra non compro­
mettendosi con l'appoggio ail governo 
ma anche di non restare isolato nella 
tri ncea di Tanassi. .. Ci sarà battag,lia 
in direzione - dichiara Fel'ri - mol­
to dipende , del 'resto, all'che dall,la DC. 
Certo una parte de,I PS'OI pafll·a per 
conto terii ». 

I terzi, cioè i demooristian'i . sono 
fincognita finale del tentativo di Mo­
ro: se slia sufficiente a raS'si'curadi la 
dFsawentura giudiziaria dell golp<ista 
Tanassi, e le elezioni amministrative 
di domenica prossimFl sono una w 'ima 
anche se parziale verifi'ca aMa quale 
guardano; se i'organigramma deil mo-

nocolore Moro riesca a gara'ntire con 
suffi'ciente precisione il si'stema di 
com'Pensa2)ioni di un equnlibrio di po­
tere e di forze scomJ1ig/tiato e alte­
rato ; se la forza di disgregazione che 
agisce dietro l'unanimità delle S'celte 
sia superioré a quella di una logica 
politica che ragionevolmente suggeri­
sce l'opportunità di puntare sui ca­
.va/tlo di un gove-rno al qua1e è garanti­
ta in partenza fiducia e coll'laborazione 
dei grandi padroni da una parte e dei 
sindacati dajfJ'altra. Questi e altri 
« se" dovranno essere soiolti entro 
questa settimana per permettere a 
Moro di dare la risposta defirfttiva a 

Leone, a meno che si decida di aspet­
tare i risultati el·ettor3il·i di domenica. 
JiI quotidiano democristia'no, sottol~nea 
~gi -l'intransigenza di Tanassi d~ fron­
te aHa di'Spcmibilità di altri settori so­
cia!ldemO'CJ'1éItici, 'riconfeJ'lma a Moro il 
sdlito pieno e leale appoggio d~o­
cris'tiano, ricorda che la di'reziooe DC 
sarà convocata "se Moro ne farà ri­
chiesta D. e ohe comunque la parola 
spetta ali PSDI: pl prohlema è « Sara­
gat o TranaS'si? ". Dopo quaranta g'ior­
ni di ori'Si DC e PS'OI ancora g~ocano 
al cerino. Moro, comunque, non ha 

' jnten~ione di essere queUo che si bru-
cia 'le dita. 

VENETO - CONTINUA LO SCONTRO SULLA AUTORIDU­
ZIONE 

La magistratura denuncia i segretari 
provinciali della CGIL - CISL - UIL 
Scarcerati i due operai della Zanussi-Rex 

MARGHERA, 12 - Continua l a -set­
t1mana di lotta» dei lavoratori della 
provincia di Venezia. Stamattine han­
no scioperato a'ltcune fabbriche di 
Marghera, di S. Donà, Portogruaro e 
della r iv,iera del Brenta. 

Un corteo di operai si è recato a 
Venez;a dove la giunta regionale non 
si è fatta trovare. Intanto è stata con­
cessa la l'ibertà ai due compagni ope­
rai di S. Stino: i due arresti erano 

serviti solo a rafforza.re la ~otta e 1a 
organ,izzazione per l'autoriduzione al­
l8'J'1gando ,lo scontro. 

Comunque la magi·st,ratura non ha 
certo rinuflICiato a atta'OCare: è giunta 
infatti a'l punto di denunc,a-re i segre­
tari çrov'incial,i dei sindacati Coldagel· 
lo (CGIL), Geromi-n e Liv,iero (CISL) e 
Visenti'n (UIL) ritenuti promotori uffi­
C'iali deN'autoriduzione tramite tesse­
rini s,indacall i. 

UNA BELLA FESTA 
Ci permetterete di dedicare un edi­

toriale, fra tanti fatti politici di gran­
de momento, a un latta irrilevante 
per fe cronache politiche e mondane, 
per i critici d'arte, per gli uomini di 
cultura e per tutti i poveri di spirito. 
E' avvenuto -sabato e domenica, alla 
Magliana, quartiere di Roma famige­
rato per le malefatte dei padroni del­
l'edilizia, e riscattato dalla lotta della 
sua popolaZione proletaria. La quale 
ha organizzato una festa popolare in 
occasione del primo anm'versario del­
l'occupazione delle case in via Pe­
scaglia. Una festa come si deve: 
con la banda musicale, le canzoni, i 
balli, lo spettacolo teatrale, l'albero 
della cuccagna e la lotteria finale. 
Una festa popolare all'antica, insom­
ma, se non fosse che di feste così 
se ne sono viste ,poche. A parteci­
parvi - sotto un tendone da circo 
che ufficialmente teneva 743 perso­
ne, e che di fatto ha tenuto 743 per­
sone e duemila bEimbini - veniva 
da pensare proprio a questo: se si 
trattava di un ritorno alle feste di 
paese di una volta, in mezzo a un 
mostruoso quartiere di una mostruo­
sa città, ° se si trattava d'altro. Una 
volta si parlava molto dell'« uomo 
nuovo. che sarebbe nato con la ri­
voluzione. E' probabile che se ne par­
fasse un po' a vanvera. Alla Maglia­
na, saba-to e domenica, ci siamo fatti 
un'idea di come stanno crescendo uo­
mi-ni, donne, bambini e vecchi nuovi. 
Un anno di occupazione delle case, 
a pensarci bene, è già qualcosa. VuoI 
dire . che chi non aveva la casa ora 
ce l'ha, e se la tiene; e sono centi­
naia di famiglie. Ma questo non ba­
sterebbe a fare gli 'Uomini nuovi, che 
sono un'altra cosa dagli inqUilini. 11 
risultato più grosso del comitato di 
lotta, di un anno di occupazione, di 
anni di lotta e di favoro collettlvo del 
comitato di quartiere, sta invece nel 
fatto che i senZa casa non sono di­
ventati inqUilini, ma tutti ·sono diven­
tati uomini, donne, vecchi e bambini 
liberi, solidali, coscienti, o più co­
scìenti. Gente che lotta, 'Per sé e per 
i suoi compagni di classe, gente che 
sa che faccia fare davanti ai padro­
ni e ai foro tirapiedi, e ohe faccia 
fare quando si ritrova insieme a far 
festa. Lo spettacolo se lo sono fatto 
loro, raccontando la , storia della lot­
ta, per cavarne la lezione chi l'aveva 
fatta, per metterla in testa a chi non 
l'aveva fatta. Uno 'spettacolo fantasti­
co, con tutte le cose 'che non funzio­
navano - dai microfoni alle luci, al 
baccano dei ragazzini - che ffnivano 
col far funzionare meglio tutto. Uno 
spettacolo dal quale si ca:piva senza 
noia ohe gli fC occupanti., in un an­
no, si erano OCCUPEtti delle case e del­
le scuole, del referendum e delle ta­
riffe, del sostegno agli altri quartieri 
e dei compagni incarcerati, dello stu­
dio della speculazione edilizia e del­
la iniziativa delle donne, e via dicen­
do. Se la comunicazione tra pubbli­
co e attori è un metro di giudizio buo­
no, non c'è dubbio che gli attori -
proletari del quartiere - erano formi­
dabili, e del resto era ,formidabile 
il pubblico. Luigina sembrava Anna 
Magnani dei bei tempi, con la diffe­
renza che diceva cose intelligenti. En­
rico, che faceva il pazzariello, com­
muoveva i grandi ed esaltava i bam­
bini - quando è arrivato in scena, 
col suo vestito sgargiante di toppe, 
ce n'era una che gridava: fC Signore 
come ti chiami di tutti i colori?" I 
bambini non si possono raccontare; 
Tano li ha fotografati; qualcuno lo 
vedrete sul giornale. A un certo pun­
to, da una parte, ce n'era una bEmda 
che si era infilata in testa i baschi 
da fante, le cuffie dei granatieri di 
Sardegna, i cErppef/i con la piuma, ru­
bati ai compagni soldati presenti, bea­
ti di questa fraternizzazione. Alla .fine, 
quando sono stati ammessi in sala i 
premi della lotteria, nell'ordine una 
pecora, un coniglio, un pollo, una galli­
na e via dicendo, Ivano, quattro anni, 
feroce scanditore di slogan, e il co­
niglio, si sono fronteggiati a lungo, 
uno più spaventato def/'a-ltro. {Per 
completezza di cronaca, la pecora 
l'ha vinta un compagno operaio, che 

sulla scia del risultato ha tenuto pres­
sappoco questo discorso: «Ouesta 
non l'ammazziamo. La chiamiamo Pe­
cora Continua, e continuerà a vivere 
e a lottare con noi ". Ora alla Maglia­
na, quartiere di signori, c'è anche una 
pecora che bruca tranquilla nei cor­
tili) . 

Dovete sapere che alla festa della 
Magliana dovevano venire, e non so­
no venuti, Lucio Dalla, assente ingiu­
stfficabile, Cachi e Renato, pare giu­
stificabili, e Jannacci, perché era ma­
lato. E' venuto invece, compiendo un 
faticoso viaggio da Roma centro alla 
periferia di Roma, tale De Gregori, pa­
re celebre, il quale ha chiesto 400 
mila lire per esibirsi, e ha preso 400 
mila pernaochie. La cosa, annunciata, 
ha riscosso unanime entusiasmo 
(c'era solo una sventurata che ha 
continuato a domandare per due gior­
ni: ma quando vengono Cachi e Re­
nato? Cose da pazzi). Invece sono 
venuti Pierino e Enzo Del Re, il can­
zoniere di Salerno e quello della Ma­
gliana, il canzoniere del Lazio e il te­
nore San toro, Biagio, che non c'entra­
va ma è andato forte, e la 'banda di 
CentoceJle: venticinque componenti, 
nemmeno 150.000 lire, e abbiamo 
sentito per la prima volta /'inno di 
Lotta Continua -con 'tanto di piatti e 
tromboni. Sabato, quando il corteo 
con la banda in testa ha fermato fl 
traffico sulla strada del/'aeroporto di 
Fiumicino, una melensa si è sporta 
dal finestrino di un taxi: fC Che film 
è?· " Magliana in fotta ., ha rÌ'sposto 
un ragazzino. 

Ora, tutto il resto non lo possia­
mo raccontare, e per voi che non 
c'eravate il racconto vale poco, e per 
noi che c'eravamo, e siamo stati as­
sai bene, vafe ancora di meno. La co­
sa che vogliamo dire, insomma, è che 
la lotta di classe è una cosa assai 
dura, e chi fa ,vuole infiorettare ha 
sbagliato mestiere; che 'però la lotta 
di classe è l'unica possibilità di stare 
bene, al/egri, fiduciosi, e tranqUilli. 
Come canta Enzo, che è uno che fa 
sul serio anche quando scherza, « con­
tro il logorio della vita moderna fate 
la rivo~uzione ". La rivofuzione non è 
una festa, ma senza rivo"uzione non 
c'è festa. Chi non prende il suo po­
sto nella lotta, e vuole far festa, or­
mai, gli va di t'raverso. Domenica sera, 
al/a TV c'era Canzonissima; nel ten­
done della Magfiana c'erano 1500 per­
sone, e non s'è mosso nessuno. 

Poi c'è un'altra cosa; si tratta della 
cultura, e della politica che é una COSa 
sporca, e della storia che frega sem­
pre le masse. Noi, sinceramente, ab­
biamo un gran rispetto per la cultu­
ra, mettiamo la politica al primo po­
sto, e soprattutto abbiamo !'idea che 
la storia la fanno le masse, l'hanno 
sempre fatta, e in ogni caso oggi se 
ne accorgono sempre meglio. La fan­
no occupando le oase, riducendo gli 
affitti, pagando 8 lire al Kw la luce, 
discutendo su come stanno i bambini 
a scuola, inventandosi le canzoni e gli 
spettacoli teatrali, stringendo i pugni 
al ricordo di Fabrizio Ceruso, e pen­
sando a chi ha il potere, e a chi lo 
deve avere. E gli intellettuali, direte 
voi, che fine fanno? Quefla che prefe­
riscono. Alcuni sono venuti alla Ma­
gliana, hanno dato una mano, e sono 
stati bene anche loro . Cose così, da 
noi, .se ne fanno parecchie, e ancora 
di più se ne possono fare. AI/a Mé/L 
gliana O alla Falchera a Torino, alfà 
mensa dei bambini a Napoli o in piaz­
za Archimede a Siracusa. Volete che 
la festa riesca? Fate la lotta di classe . 

DOMANI SCIOPERO 

Domani giovedì Lotta Conti­
nua non uscirà. Le pubblicazioni 
saranno sospese nel quadro del­
l'agitazione indetta dalla Federa­
zione Unitaria Poligrafici CGIL­
CISL-UIL e dalla Federazione Na­
zionale della Stampa Italiana " in 
difesa della libertà di stampa, 
per la pluralità di informazione, 
per una riforma democratica del­
la Radiotelevisione D. 



2 - lOTI A CONTINUA 

ROMA Magliana 

Fe a per un anno di lot·ta 

Enrico il pazzariello 

I bambini 

I bambini ~ - 6 Luigina 
o 

o 

Mercoledì 13 novembre 1S74 

Come la burocrazia 
ministeriale finanzia i fascisti 
Cari compagni, 

certamente già 'Conoscete l'attivi­
tà imprenditoriale del fascista Benito 
Guadagni arrestato il 7 novembre 
scorso per trame golpiste. Come im­
prenditore edile era infiltrato, tra l'al­
tro, nel Ministero delle Poste e Tele­
comunicazioni (ditta di fiducia!) dove 
per un decennio (almeno fino al 70) 
ha preso in appalto lavori spesso a 
trattativa privata sia a nome proprio 
che in società con un certo in(!. Lo 
Bianco (Impresa S.O.M./.T.). 

E' certo che i pagamenti in accon­
to -sui lavori eseguiti ·dal Guadagni per 
l'Amministrazione P.T. venivano liqui­
dati con sollecitudine impensabile per 
un apparato burocratico; spesso al 
« nostro» era conce'Sso di portare a 
mano da se medesimo documenti che 
per legge avrebbero dovuto essere 
trasmessi per posta o per camminato­
re nell'iter tra i vari uffici competenti 
(Ufficio Lavori PT Via Taranto - Dire­
zione Centrale Lavori Via Aventino -
Ragioneria Centrale Via della Mer­
cede) . 

Se non si può parlare di conniven­
ze, certo si può dire che le agevola­
zioni e /a facilità con cui il Guadagni 
riusciva ad aggiudicarsi i lavori più 
appetibili erano il frutto di sacrosante 
amicizie con i vari burocrati responsa­
bili. 

E' recente la notizia che anche 
l'Orlandini, accompagnato da un gros­
so esponente del MS/, si sarebbe pre­
sentato come imprenditore edile pres­
so ./a Direzione Centrale Lavori del 
Ministero PT. 

Da tutto ciò si possono ricavare al­
cune considerazioni: 

- che i fascisti riconosciuti e ' di­
chiarati sono introdotti e ottengono 
piena fiducia presso gli apparati buro­
cratici; 

- che attraverso l'esecuzione di 
opere per conto dello stato i fascisti 
riescono ad ottenere una parte dei fi­
nanziamenti di cui hanno bisogno. 

Saluti a pugno chiuso 
Un Compagno 

postelegrafo~ico 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Periodo 1/11 - 30/11 

Raccolti dagli operai a Colonia 18.750. 
Raccolti dagli operai a Darmstadt 24 
mila 250. 
Raccolti in assemblea a Francoforte 
47.500. 

Sede di Roma: 

Luisa 5.000, Marie Ange e Jean 
· Claude 8.000, Un compagno del cine­
ma 20.000, Un compagno anarchico 
10.000, Un antifascista 6.000, Irene, 
Dominique, Manuela, Barbara 11.900; 
Sez. San Bas'lio « Fabrizio Ceruso» 
6.500, Un gruppo di compagni 35.000, 
.Renzo 8.000, Leone 1.009, Piero 1.000, 
L.uciana 5.000, Cristina 10.000, Rac­
colti in sezione 25.000; Sez. Casalber­
tone 16.500, Ciccio dei PCI 1.000, I ge­
.Bitori di un compagno 3.000, Un com­
.pagno 1.000, Claudio 2.000; Sez. Pri­
mavaIle: Riccardo 9.000, Un compa­
.gno 1.500; Sez. Università: Gualtiero 
5.000, Un compagno di ingegneria 5 
mila, Angela 5.000, Vendendo it gior­
nale 7.000, Un professore di biologia 
1.000, Benito 5.000; Zona centro: Rac­
colte al Tasso 1.500, CPS Giulio Cesa­
re 8.000; Nucleo S. Lorenzo: "franéo 
compagno operaio 5.000; Commissio­
ne insegnanti 8.550; Compagni di De­
cima 7.000; Sez. CGIL-CISL-UIL Gio­
vanni XXIII 2.500:-

Sede di Udine: 

Sez. Monfalcone 20.000, Compagno 
psichiatra 10.000, Dodò 2.000, Rosetta 
1.000, Carmen 1.250, Ferruccio 10 mi­
la, Compagno medico 10.000, Un edi­
le e la sua compagna 2.000, Raccolti 
.all'attivo di sede 13.250, Vendendo il 
giornale 1.750, Laura 2.000, Un pid 59° 
Palmanova 1.000, Soldati democratici 
;di Maniago 1.500, Nucleo pid 76° Civi­
dale 16.500, Compagni militari ·114° 
5.500, Alcuni soldati 4.000. 

Sede di Milano: 

Sez. Lambrate: Roberto e Luisella 
50.000, Colletta tra compagni 3.500; 
Sez. Sempione: Raccolti tra simpatiz­
zanti 8.500, Operai Simac 2.500, Ro­
mano 10.000, Raccolti tra compagni 
svizzeri 39.000; Sez. Gorgonzola: Ope­
rai Neutron 12.000, Pietro 500; La ve- . 
dova di un compagno per rt Cile 10 
mila; Insegnanti pròfessionali ENAIP 
10.000; Leonardo 10.000; Claudio 5 
mila. 

Sede di lecco: 

Nucleo Merate: I compagni dello 
ospedale 51.000, Lidia 8:000, Un con­
corso 20.000, Gianni 3.000, Anna 500, 
Luigi e Annalisa 2.000, Giovanna 800, 

FINANZIAMENTO LOMBARDIA' 

Venerdì 15 alle ore 21 esatte 
.è convocata nella sede di Milano 
Ila commissione regionale finan­
ziamento. Odg: Verba'le d8'l~a 
commiss'ione nazionale prepara­
zione de'l congresso. 

CIRCOLI OTTOBRE 

E' stato riallacciato i I telefo­
no; da 'oggi telefonare al 
5895931 . 

PUGLIA - BASILICATA 

I Circoli Ottobre per la cam­
pagna elettorale contro la DC e 
le trame nere or·ganizzano 2 ma­
nifestazioni spettacolo con Pie­
ro Nissim, il canzoniere di Sa­
lerno e Tonino lurlo. 

Mercoledì 13 a Massafra (TAl 
ore 18 p.zza V. Emanuele. 

Giovedì 14 a Matera ore 18,30 
p.zza S. Francesco. 

Adelia 400, R. che parte militare in 
marina 10.000, I compagni del nucleo 
35.500. 

Sede di Torino: 
Sez. Grugliasco: In ricordo del com­

pagno E. Bongiovanni 240.000; Sez. 
Borgo Vittoria 6.500; Sez. Barriera Mi­
lano: Enzo 3.000; Sez. Università 9 mi­
la; Sez. Stura 5.000; Sez. Pinerolo: 
Nucleo Beloit 27.500, Studenti 11.000, 
Compagni Perosa 6.000, Compagno 
soldato deportato in una caserma di 
Italia 10.000, Compagni sezione 6.500; 
Sez. Carmagnola: due simpatizzanti 2 
mila, Un medico 10.000, Compagni Ca­
rignano 7.000, Altri 1.300, 'Rita 12.000; 
Sez. Lingotto-Nichelino: Romano 10 
mila, Compagni lite 18.000; Sez. Chie· 
ri 30.000; Sez. Mirafiori: I compagni 
.10.000, 39 delegati presse e ausiliarie 
21.300, Vincenzo e la sua squadra­
presse 10.000; Nucleo Pid 21° reggo 
« Cremona» - Asti 8.000; Compagni 
di fabbrica Gallino ITT uniti e solidali 
con voi e con tutti coloro che lottano 
contro il padronato e il capitalismo 
30.000; Osvaldo 10.000; Ferrovieri 
Porta Nuova 10.000; EDRA in ricoi-do 
di E. Bongiov. 50.000; CPS b.go S. 
Paolo 5.000; Compagni in ricordo di 
E. Bongiov. 30.000; 4 operai 12.000; 
Raccolte al C.D.Z. Nizza Lingotto 2 
mila; Insegnanti 150 ore « Capuana » 

22.500; Alessandro 5.000; « Seven 
Eleven » 35.000; Compagni « IVA » 47 
mila; Compagni COMIT 15.000; 4° A 
Settimo Liceo 2.500; Vendendo a Pa­
lazzo Nuovo 1.300; A.C. 50.000; Ma­
rylin 4.000; Un compagno di medici­
na 3.000; Raccolte al concorso catte­
dre di matem. 6.200; CPS Galfer 2.650; 
Operai 150 ore di Grugliasco 2.500; 
Palazzo Nuovo 3.235; 2 simpatizzanti 
20.000; Beppe e Marilena 10.000; En­
rico ATM - Torino 2.000; Amici di Pip­
po 8.000; I compagni della sede 100 
mila. 

. Sede di Cuneo: 50.000. 

Sede di Bologna: 
Sez S. Donato 8.QOO. 

Sede di Pescara: 
Un compagno dei CPS 3.000, Un pid 

5.000, Carletto edile 10.000, I militanti 
5.000; Sez. Zanni 1.000. 
'Sede di Matera: 

Raccolti dai compagni di Salandra 
15.000. 
Contributi individuali: 

Un compagno pubblicista - Napoli 
1.000; Il compagno Dario. Roma 2.000; 
Filippo - Roma 6.500; Karin - Roma 2 
mila; Alex - Roma 3.000; Claudio -
Roma 1.000. 

Totale 1.796.885 

Totale precedente 6.313.345 

Totale complessivo 8.110.230 

30 MILIONI ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 
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CONFERENZA NAZIONALE SCUOLA DELLA D.C. CONFERENZA MONDIALE SULL'ALIMENTAZIONE 

In assenza degli studenti ~~Ti.Z~A~Ig E' L'IMPERIALISMO 
CHE AFFAMA I POPOLI 

« I problemi che si pongono a noi 
,li troviamo sul piano dell'autoprodu­
zione, su quello di un privilegio da 
accordare ad interventi sul terreno 
dell'aggiornamento degli insegnanti 
e della educazlone permanente sul 
modello di esperienze straniere ed 
infine su quello confortante di un raf­
forzamento def/a televisione educa­
tiva a circuito a-perto »: ecco, così 
parla e queste sono le cose che di­
ce Vittorio Cervone, dirigente dello 
Ufificio Scuola della Democrazia Cri­
stiana a conclusione della Conferen­
za Nazionale tenutasi a ,Firenze tra il 
30 otobre e il 3 novembre; la prima 
c-he la D.C. abbia fatto in trent'anni. 

Eppure, anche dentro questa ·istan­
za così ovattata e deformata, sono 
giunti echi di cosa siano in realtà la 
scuola e i suoi 'utenti'; non eviden­
temente sotto la forma fisica e po­
litica del movimento degli studenti 
(la relazione che con esso possono 
avere tali ' Pizza e Astori, dirigenti 
giovanili ID:C. si può facilmente im­
maginare), qUanto piuttosto per il pe­
so e ,la dimensione enormi dei pro­
blemi di ordine economico politico e 

,istitu~onale che il movimento degli 
studenti' ha, impietosamente, messo 
a nudo in questi anni e per la forza 
soggetiva che esso ha espresso, qua­
lificandosi come contraddizione per­
manente e ineltidibile dentr<> la scuo­
la. E' toccato pertanto a ' questo Asto­
ri dire che « il posto che spetta agli 
studenti neglJ strumenti di parteci-

pazione appare più arretrato di quel­
lo che gli studenti hanno conquista­
to con anni di lotta ». 

Gli strumenti di partecipazione sa­
rebbero gli organi col,legiali; e ap­
punto su questo la conferenza ha, 
in sostanza, svolto il ruolo per cui 
era stata concepita. All'interno della 
D.c. covavano da tempo rancori nem­
meno troppo sordi contro il ministro 
Malfatti e i suoi progetti di 'riforma 
della scuola'; i Decreti Delegati so­
no stati considerati dall'ala più cupa­
mente oscurantista e codina del par­
tito e dal,le sue organizzazioni colla­
terali, 'imiltrate' nel mondo della 
sc.uola (sindacati degli insegnanti, 
associazioni dei genitori, movimenti 
femminili e giovanili) un attentato 
brutale all'autonomia dell'istituzione, 
il lasciapassare per un invasione 
massiccia di partiti e sindacati, l'ir­
ruzione della politica, ,la rottura, san­
cita giuridicamente, della 'comunità 
di educazione e di studio' . 

I malumori nei confronti di questa 
sedicente «rivoluzione silenziosa» 
·erano indubbiamente molti ed han­
no avuto una loro espressione con­
sistente all'interno del Sism {il sin­
dacato dellà scuola media, confede­
rat~ alla CISL) dove la battag,lia tra 
fazioni ha anticipato, significativa­
mente, lo scontro (di ben più ampie 
dimenSioni) che si combatte tra la 
corrente scissionista di Scalia e la 
maggioranza di Storti. L'assemblea 
di Firenze ha sancito la vittoria di 

'Cosa vogl'iono gli 
studenti professionali 
La piattaforma dell'assemblea cittadina di Milano 

Quello degli istituti professionali è 
uno strato studentesco con una espe­
rienza relativamente .. recente» di 
lotta e di organizzazione, ,uno di quei 
settori «nuovi" del movimento che 
deve ancora esprimere compiutamen­
re ,il suo potenzia'le e la sua forza. In 
molte città d'Italia, questa prima par­
te dell 'anno scolastico 'ha visto gli stu­
denti dei professionali scendere mas­
sicciamente in lotta ,e presentare le 
proprie piattmorme. A Milano, 2 set­
timane ,fa, si è tenuta un'assemblea 
con la partecipazione di 1500 studen­
ti di 13 istituti. E' stata approvata una 
mozione di ,cui diamo, di seguito, am­
pli stralci. 

Cosa vog/Jono gli studenti profes­
sionali? 

I nostri bisogni materiali sono au­
mentati con l'aggravarsi della crisi 
economica: il salario delle nost1"e fa­
miglie è ridotto daUa inflazione; di­
venta sempre 'più difficile ess'ere man­
tenuti agl'i studi, molti di noi si riti­
rano, altri cercano lavoro o già lavo­
rano mentre studiano. Oltre al costo 
del mantenimento (vitto-alloggio-ve­
stiar10), diventa insostenibi'le il costo 
dei trasporti, del pranzo fuori casa, 
dei libri~ le facilitazioni economiche 
nelle scuole regionali sono irrisorie. 
Oltre ai costi dello studio, c'è il pro­
blema della disoccupazione: posti di 
lavoro per chi finisce gli studi non ce 
ne sono, cresce la disocc~pazione 
giovanile che vanifica i nostri sacri­
fici a scuola per imparare una profes­
sione. Ohi ,finisce la scuola professio­
nale rimane senza lavoro per mesi, 
anche per anni. Per questi motivi in­
vitiamo i Sindacati, le orga-nizzazioni 
dei lavoratori a farsi carico della lot­
ta per il sussidio di disoccupazione, 
aumentato ed esteso anche ai giovani 
con titolo di studio in cerca di prima 
occupazione: chiediamo anche che i 
Sindacati si facciano carico della lot­
ta per un consistente assegno di stu­
djo come l'estensione del presalario 
universitario agli studenti medi con 
reddito familiare inferiore ai 3.000.000 
annui. 

VogHamo ,rimettere in discussione 
l'esistenza stessa della scuola pro­
fessionale, che assume sempre più 
l'aspetto di un ghetto per disoccupati; 
la crisi della professionalità in fab­
brica, l'automazione ed oggi la disoc­
cupazione mettono in crisi l'esistenza 
stessa della scuola profeSSionale: po­
chissimi di noi applicheranno sul la­
voro ciò che hanno studiato. 

La scuola professionale si configu­
ra perciò come una valvola di sfogo 
dell'istruzione superiore: chi frequen­
ta questo tipo di scuola non potrà 
prendere il <liploma superiore e iscri­
versi all'università. 

Contro questo ghetto, mentre ci 
impegnamo nella battaglia per una 
scuola superiore e di massa, chie­
diamo l'apertura dei corsi del 4° e 
5° anno. 

Deve essere tolto N numero chiuso 
per l'iscrizione al 4° anno dove que­
sti corsi ci sono già, deve essere ga­
rantito il passaggio automatico al 4° 
degli ITI'S e ITe. Le professionali se­
rali devono in tendenza essere sosti-

tuite con i corsi delle 150 ore, aperti 
a tutti i giovani e gli studenti e va­
levoli come 4° e 5° anno. Questo 
obiettivo è molto importante perché 
non solo crea nuovi posti di lavoro 
per tutti ,gli insegnanti disoccupati, 
ma è importante soprattutto per noi 
che possiamo così continuare gli 
studi e studiare meglio ciò che ci in­
teressa. 

Questo obiettivo esige che ,la re­
gione ed il provveditorato sblQcchi­
no i fondi - per Tistruzione-. rr ' brocco 
degl i stanziamenti, tuttora in atto, ,è 
parte integrante dell'attacco alla 
scuola di massa: per questo chiudo­
no i corsi, non costruiscono nuove 
aule, ci costringono al sovraffolla­
mento, riducono le sovvenzioni alle 
scuole regionali, lasciano senza ,la­
voro gli insegnanti. Noi esi'giamo che 
i ,fondi per l'istruz,ione siano sbloc­
cati, vengano aperti nuovi corsi, sia 
varato un finanziamento quinquen­
nale 'P~r le scuole regionali che ogni 
anno rischiano di essere ohiuse.( .. .l 

Vogliamo avere il diritto di orga­
nizzare lo studio come gli operai dei 
corsi delle 150 ore, con ricerche di 
gruppo su temi sociali-politici-cultu­
rali legati alla realtà dei nostri biso­
gni e delle lotte, e decisi dagli stu­
denti. Vogliamo usufruire di un mon­
te-ore settimanale per organizzare 
controcorsi di massa, insieme a ope­
rai ed «esperti ", sui problemi del 
lavoro, della condizione giovanile, 
dei nostri sbocchi finita la scuola, 
su,l carattere di classe della scuola 
e dell'intera società, sulle lotte so­
ciali {casa, trasporti, carceri, ospe­
daH, l'autoriduzione, la nocività .. . l. 
sul perché della crisi economico-po­
litica, sull'autonomia operaia, sulle 
trame nere, sulle lotte in Italia e ne,I 
mondo, il Cile , la Palestina ... fino an­
che ai nostri problemi "personali ": 
la famiglia, l'oppressione della don­
na, il sesso, la musica ecc. Noi vo­
gliamo che tutti questi problemi sia­
no al centro del,la nostra attività di­
dattica che si deve esprimere con 
inchieste, ricerahe, dibattiti aperti: 
naturalmente le valutazioni del lavo­
ro devono essere collettive, senza in­
terrogazioni e compiti in classe indi­
v iduali, ma ricerche con voto collet­
tivo. Per realizzare tutto questo vo­
gliamo avere la piena libertà di spe­
rimentazione didattica, e usufruire di 
almeno 100.000 lire 'per classe, per 
costruire le BIBLIOTECHE DI CLAS­
SE e non comprare più nel futuro i 
libri di testo. 

infine, l'Assemblea cittadina dei 
professionali, invita i Sindacati ed i 
consigli di fabbrica a farsi carico 
dell'esigenza degli studenti proletari 
di usufruire di fasce orarie gratuite 
nell'uso dei trasporti pubblici, e di 
farsi carico dell'apertura delle men­
se di zona agli studenti a prezzi po­
litici. 

L'Assemblea cittadina invita il 
Sindacato a riconoscere i delegati 
eletti nelle Assemblee studentesche 
e ad avviare un loro inserimento nei 
CUZ; chiediamo inoltre al Sindacato 
ed alle organizzazioni dei lavoratori 
di confrontarsi e pronunciarsi su 
questa' mozione. 

quest'ult imo , già registrata all'inter­
no del sindacato con l'emarginaz io­
ne del segretario generale del Sism , 
Damiani; ma ciò è potuto avvenire 
sulla base di una ripresa virulenta 
deWoffensiva democristiana su altri 

. punti qualificanti del proprio pro­
gramma scolastico. Tra moltissime 
frasi in inglese, cita:zioni di Faure 
{già ministro dell 'educazione nazio­
nale in Francia), di Labriola, e di con­
dannati a morte della resistenza eu­
ropea, Cervone e Malfatti hanno ri­
proposto una vacua "guglia di pro­
poste e di osservazioni" (così la 
chiamano loro) che, in sostanza, ri­
propone anche se con cautela l'am­
pliamento del ,finanziamento statale 
alle scuole materne confessionali, 
accontentando, quindi, le corporazio­
ni clericali e le proprie ali più rea­
zionarie, ed esplicitando egregia­
mente quale sia il 'laicismo' di cui 
oggi parla la DC ; e facendo un gran 
parlare di programmazione e di ri­
,forma, senza evidentemente misu­
rarsi neppure alla lontana nè con le 
ragioni del fallimento dei mille pro­
getti fatti ed abortiti, nè coi dati rea-
li della crisi della scuola, Su questo 
si è pudicam~nte taciuto o si son fat­
te carte false; Malfatti, da buon aspi­
rante tecnocrate, ha infatti, dato i 
numeri, giocando avventurosamente 
con essi, Due esempi: pa·rtendo dai 
dati nazionali de,I rapporto tra popo­
lazione scolastica e sedi di scuola, 
ha potuto affermare che il rapporto 
tra alunni e insegnanti è stato nel­
le scuole elementari di 20,7 a l, in 
quelle medie inferiori del 10,9 a 1, ' 
e del 12, a 1 nella secondaria supe­
riore; questo, evidentemente, è esat­
to dal punto di vista statistico nella 
misura in cui molte sono le sedi sco­
·lastiche di paese e di frazione con 
un numero ridotto di alunni, ma nul­
la dice sui dati materiali dell'affol­
lamento e della congestione delle 
aule nelle città e della drammatica 
situazione di migliaia di insegnanti 
con classi di .quaranta studenti. E 
ancora: Malfatti ha detto che dal 
1970 ad oggi le spese per il sistema 
d'istruzione sono aumentate di oltre 
il 50%, a dimostrazione del ruolo che 
alla scuola viene assegnato, anche in 
termini di bilancio, all'interno della 
politica governativa; quello che_ il 
ministro · non ha detto è stato che la 
inflazione in questi anni è stata tale 
da vanificare sostanzialmente l'incre­
mento della spesa e che l'ultima cir­
colare da lui stesso spedita dispone 
un taglio così drastico nei bilanci 
degli enti locali per la scuola, da 
ridicolizzare qualsiasi progetto di 
programmazione scolastica. E, infat­
ti, quando Malfati si è lanciato sul 
terreno scivoloso della riforma della 
scuola ,lo ha fatto con scarsa sciol­
tezza: ne sono venute fuori proposte 
a!bborraciate e provvrsorie che, ri­
nunciando a qualsiasi ipotesi di «tra­
sformazione . complessiva» dell'isti­
tuzione, si risolvono in alcuni mise­
rabil i aggiustamenti relativi al bien­
nio e ai programmi del triennio della 
secondaria superiore. 

Rispetto all'università, Ma l'fatti ha 
ribadito, facendo assumere loro un 
valore programmatico, le scelte ma­
turate in questi anni nel,la D.C. e in 
ampi settori della borghesia: « i I ve­
ro problema è quello di impedire che 
il numero (degli iscritti al/e facoltà) 
provochi la dequalificazione del li-

B"RASILE 
« Voz operaria " , organo clandesti­

no del PC brasiliano, denuncia ne'I suo 
ultimo numero l'assassinio da parte 
,de'Ila dittatura di 19 prigionieri poH­
tici scomparsi da oltre 7 mesi: .. E' 
questa la conCilusione cui si deve giun­
gere visto il rifiuto dellle autorità d'i 
indicare dove 'si trovino queste per­
sone mancanti ". 

URUGUAY 
Più di duecento professori e diri· 

genti della facoltà di medicina di Mon­
tevideo si sono dimessi dai loro in· 
carichi per protesta contro la dittatu­
ra, a seguito delle minacce e pressio· 
ni a cui sono stati sottoposti per fir­
mare un documento nel quale si di­
chiara l'" adesione senza riserve né 
condizioni» all'attuale regime. Solo 
una quindicina di dirigenti della Fa­
coltà sono rimasti in carica, accettan­
do di firmare il foglio. 

USA 
Come previsto, le trattative per il 

rinnovo del contratto di lavoro dei mi­
nat01"i americani , sono fall'ite dopo che 
si erano protratte per tutta Ila giornata 
di lunedì. Lo 'Sciopero, ~tniziato in an­
ti'cipo rispetto ailia scadenza ,« ufficia­
le " - oggi, appunto - continua dun­
que ad dltranza . 

FRANCIA 
Per il 19 novembre prossimo la 

CGT e la CFGT hanno indetto uno 
sciopero generale in tutto il paese, 
fino a un massimo di due ore, per « ,la 
di~esa e il miglioramento del potere 
d'acquisto dei salari, per ottenere mi­
sure efficaci contro l'aumento dei prez­
zi e per la garanzia del posto di la­
voro ». 

CUBA 
In seg.uito a un voltafa:ocia del Gua­

temala e de'l'Ia Bolivia il 'Progetto di 
risoluzione elaborato ieri, e che si 
esprime a favore della cessazione deq­
l'embargo economico a Cuba, risohia 
di non ottenere Ila magg'ioranza di due 
terzi necessar,ia per la sua approva­
zione. Si prospetta quindi i,l falillimen­
to deJlla 'ri'unione de/il 'OSA (del qua'le 
massimi responsabili sarebbero gli i 
USA. il CNe, l'Uruguay, 11 Paraguay). 
!ti Mes5ico, favorevole all 'la cessaz,io­
ne del blooco, ha proposto che al 
provveDimento fos'se riconos'ciuto un 
carattere di « raccomandazione ". Ar­
gentina e B'ra'sille dal canto loro, han­
no proposto un « aggiornamento» del-

I 'la Conferenza. 

ONU 
Inizia il dibattito alle Nazioni Unite 

sulla questione palestinese, mentre 
Israele si scatena ad una dura repres­
sione neUa Cisgiordania e nelle terre 
occupate. La notte scorsa i sionisti 
hanno bombardato nuovamente i vil­
laggi profughi del Libano. A New York, 
sottoposta oggi a eccezionali misure 
di sicurezza, il primo a prendere al 
parola sarà Yasser Arafat, a nome del­
l'OLP. 

Crescono le 
Spagna, ma 

vello degli studi superiori. (. .. ) ci si l,n Spagna, 'lo S'contro di dlasse e la 
deve muovere anche nella prospet- crisi economica, e politi'ca crescono 
ti va del ciclo corto ( ... ), del dottorato di settimana ,in settimana; paral'lela-
di ricerca e, più in generale, conferire mente, aumenta l'interesse de'll'impe-
agli studi superiori una maggiore rialismo americano per il manteni-
flessibilità. E non aver paura di in- d I 
trodurre numeri limitati nelle facoltà mento e suo controlli o sUiI paese , 

ne'lila prospettiva del dopo-Franco, e 
monoprofess ionali, ad esempio me- nell quadro delila più generale s'trate-
dicina ". gia d'aggressione dell'area mediter-

' -Sul nodo degl i organ i collegiali, ,ranea e mediorientale, 
Malfatti e Cervone hanno, come si I 

diceva all ' inizio, imposto alla Confe­
renza un orientamento che, mentre 
rivendica la nec~ssità della mistifi­
cata 'apertura a'l sociale' che i D.D. 
prevedono, respinge - fingendo di 
accettarle - le modifiche ad eSSi; 
rifiuta, quindi, « perché oggi inattua­
,bile" l'estensione della partecipazio­
ne studentesca ai minori di 16 an­
ni , e dentro i consigli di distretto, 
« in relazione anche alla minore età 
degli studenti che costituisce un 
ostacolo giurid ico ». Infine , dopo aver 
«esc luso l' intervento diretto del 
partito », la Conferenza ha deciso di 
impegnare nella campagna elettorale 
«gli organi locali e gl i iscritti alla 
D.C., le amministrazioni c iv iche, i 
sindacati , i genitori, i docenti , i non 
docenti, gli studenti e le loro asso­
ciazioni» e le figli e di Maria, e di 
.. svolgere una azione d i informazio­
ne e di -formazione, di st imolo, di 
consulenza politica e di ascolto ". 

Fanfani, che aveva annunciato un 
intervento conclusivo (in qual ità pro­
babil mente, di ex professore univer­
s itario di Dottrina del corporativismo) 
non lo ha fatto . 

LE LOTTE OPERAIE 
Negli U'ltimi mesi, la maggior parte 

delle fabbriCihe spagnole , grandi e pic­
cole , è stata attraversata da un'onda­
ta di lotte operaie che JIJ governo ul­
trareazionario Navarro non è riuscito 
a fermare, nonostante la pratica di 
terrore istaurata in tutto'i'l paese. 

Queste lotte hanno il loro elemen­
to centra le nel la difesa del salario 
dal carovita e del posto di lavoro dal­
l'attaoco deflazionistico. 

Emblematica , (jl proposito , è l a lot­
ta ancora in corso alla SEAT di Bar­
cellona (la Fiat spagnola) la più gros­
sa fabbrica del paese : qui, proprio 
ieri, un corteo di almeno 6,000 operai 
si è snodato dai cancell i dello stabi­
limento verso iii centro cittadino , scon­
trandosi con la pdlizia. La manifesta­
Z'ione è solo l 'ultima di una l unga se­
rie di iniziative di lotta intraprese dai 
lavoratori delila SEAT contro la deci­
sione padronale di sospendere la pro­
duzione (e il salar io , naturalmente) 
per 39 giorni, dei quali d ieci per cc mo­
tivi discipilinari ", e i restanti dician­
nove per motivi « oggettivi " , vale a 
dire 'la restrizione del mercato della 

Mentre i lavori della conferenza 
mondiale sull'alimentazione - FAO, 
Roma 5-16 novembre - sono ormai 
avviati verso la 'conclusione, lo scon­
tro politico in atto tra i paesi imperia­
listi, guidati dagli USA, e il blocco dei 
paesi vittime della violenza imperia­
listica si va facendo sempre più du­
ro. C'è ormai una contrapposizione 
netta tra i paesi che hanno sfrutta­
to e sfrutta,w e quelli che questo 
sfruttamento lo hanno subito. C'è la 
coscienza che il problema della fame 
non è dovuto. come molti sostengono, 
alle calamità naturali, ma è il risultato 
- come ha sostenuto la delegazione 
cinese - del colonialismo, dell'impe­
rialismo e della politica delle super­
potenze. E c'è infine la consapevolez­
za ohe per uscire dalla miseria, dalla 
fame, dalla dipendenza, dal sottosvi­
luppo bisogna saper contare sulle 
proprie forze e non fare affidamento 
sugli «aiuti" internazionali e sulla 
tecnologia che le società multinazio­
nali che la possiedono sono così " fa­
vorevoli " ad esportare per contribui­
re alla mooernizzazione dell'agricoltu­
ra. « L'esperienza dei vecohi monopo­
li e delle nuove compagnie multinazio­
nali - ha sottolineato il delegato cu­
bano - è stata troppo brutale e trop­
po precisa perché alcuni dei nostri 
popoli possa oggi pensare di mette­
re nelle loro mani il nostro avveni­
re ". 

Ascoltando quotidianamente gli in­
terventi dei delegati dai paesi definiti 
in via di sviluppo si compone un atto 
d'accusa nei confronti degli Stati Uni­
ti e del/a loro criminale politica che 
porta chiarezz? sulle cause reali del/a 
fame nel mondo. Ai cubani che sot­
tolineano come «l'origine del crak fi­
nanziario internazionale dei paesi ca­
pitalistici sviluppati e del/'inflazione, 
che mette a repentagliO le loro econo­
mie, non risiede nef/a crescita del 
prezzo del petroliO ma nella politica 
concreta degli USA ", ' fanno eco gli 
algerini ricordando «le conseguenze 
disast'rose delle guerre coloniali, in 
particolare in Indocina, in Africa e in 
Medio-Oriente, sui livelli di produ­
zione alimentare dei paesi del Terzo 
Mondo ". 

Alla delegazione cinese, che evi­
denziando i limiti della conferenza, 
nell' apertura del loro intervento pro­
testa energicamente per l'essenza in 
seno ai .favori del/a delegazione del 
Governo di unità nazionele della Cam­
bogia e della delegazione del Gover­
no Rivoluzionario Provvisorio del Viet­
nam del Sud, unico legittimo rappre­
sentanfe del popolo sudvietnemita, si 
aggiunge la condanna della Algeria 
contro «i crimini del/a Giunta mili­
tare fascista di Santiago " che ha ag­
gravato le condizioni di miseria con­
tro le quali il popolo cileno si anda­
va battendo. 

E ancora, al presidente venezuela­
no, Perez, che nel suo messaggio ri­
volto ai 130 partecipanti af/a Confe­
renza scrive che «si considera dirit­
to naturale, come la schiavitù" in pas-

sato a-veva assunto rango di morale 
internazionale, che i paesi chia-mati 
sviluppati abbiano il privilegio di ac­
quistare materie prime con poco e 
vendere manufatti e tecnologia a ca­
ro prezzo ", si associa subito il presi­
dente messicano Echeverria che per­
sonalmente sottolinea l'urgenza di an­
dere verso una trasformazione del­
l'ordine economico internazionale do­
ve vengano riconosciuti i diritti dei 
popoli in via di sviluppo alle loro ri­
sorse, alla loro indipendenza, a rap­
porti di parità e di eguaglianza. Alle 
minacce di Ford e di Kissinger che 
oltre a minacciare l'uso dell'arma ali­
mentare per imporre una politica dei 
prezzi ai paesi produttori di petrolio 
destinata unicamente a salvaguarda­
re l'equifi.brio del/'economia dei pae­
si industrializzati a Det'roit hanno ri­
cordato come nel passato il problema 
dello acquisto def/e materie prime sia 
stato risolto anche con la guerra, i 
cubani hanno contrapposto gli esem­
pi di resistenza del Vietnam e di Cu­
ba i quali - hanno ricordato - sono 
troppo vicini nel tempo perché Ford 
possa averli dimenticati. La Conferen­
za si avvia così verso la concl'Usione 
e sebbene, come ha messo in luce 
con chiaorezza il presidente venezue­
lano Perez, la realtà è che .. un picco­
lo numero di paesi, padroni di caopita­
le e tecnologia, non si sottometteran­
no alle decisioni (di questa 8ssem­
blea) l'n quanto sussiste ancora la pre­
tesa che il benessere di pochi può 
fondarsi sullo sfruttamento e sulla 
miseria del/a maggioranza », il pro­
blema della fame non verrà "isolto 
dal/e mozioni finali def/a conferenza; 
c'è la volontà sempre più forte dei 
paesi in via di sviluppo di coordina­
re megliO la lotta contro il nemico 
principale: /'imperialismo. 

PIEMONTE 
COORDINAMENTO 
ElETTRICI 

Venerdì 15 novembre a'lle ore 
17,30 alla sede di Torino, Corso 
San Maurizio 27 - Coordinamen­
to regionale ·lavoratori e lettricI 
sul razionamento dell'energia e 
la pO'litica energetica dell'Enel. 

FORti' 
Giovedì, alle ore 20,30 a For­

lì alla sala Gaddi, corso Gari­
baldi 96 attivo 'generale dei mi­
litanti e simpatizzanti della Ho­
magna sul Congresso Naziona­
le . Parteciperà il compagno Mi­
chele Colaffato. 

EMPOLI 
Sabato 9 al Palazzo delle Espo­

sizioni aHe ore 21 rassegna di 
canzoni e testimonianze sull'an­
tifascismo con Pino Masi, Mar­
co Chiavistelli, Enzo del Re e 
Alfredo Bandelli: « Contro lo 
squadrismo fascista, MSI fuori­
legge. Organizza il oCircolo Ot­
tobre. 

mire imperialistiche sulla 
anche le lotte operaie 

,automobile. Anche in Spagna Ila CriSI 
,energetica spinge i padroni aWattac­
co contro ,la classe operaia; anohe in 
Spagna questa manovra non passa 
per la forza e la combattività del mo­
V'imento. AIlla SEAT, gli operai hanno 
già ottenuto una 'Prima vittor'ia: il pa­
gamento da parte de'Ila «Seguridad 
Sociali» nazionale di tutto iii sa1ario 
relativo ai 19 giorni <li 'sospensione 
« normale ". La 'lotta ora continua per 
il pagamento degli altri dieCli giorni. 

LA CRISI DI REGIME 
Le lotte operaie fanno precipitare 

la crisi del regime, ohe ormai si tra­
scina da più di un anno e mezzo, da 
quando cioè Carrero Blar1co fu nomi­
nato primo min istro da Franco , nella 
tarda primavera del 1973: l'assegna­
zione del'la carica di capo di governo 
(fino ad aollora assunta dal,lo stesso 
dittatore) ad altri , ha dato il via ad 
una lotta a coltello fra le diverse fa­
zioni del reg;'me. Il braccio di ferro 
si svolge soprattutto attorno ai temi 
de'W« aperturismo » in po'litica Interna 
(un allentamento del carattere repres­
sivo della dittatura, nella speranza di 
attenuare le contradd izioni sociali esi­
stenti nel paese), e del rapporto con 
gli europei, gli Stati Urliti, il campo 
arabo, ,in politica estera. Sul primo 
nodo chiave del'la situazione spagnola 
sia Carrero Bllanco, sia Navarro han­
no praticato una netta svolta a destra 
reazionaria; non hanno però potuto 
fare a meno di professarsi fautori di 
un «mutamento »' delle strutture di 
regime. «Voglio una politica della 

porta aperta - ha diohiarato 1'8 no­
vembre scorso il nuovo mini'stro de'l­
l'informazione Leon Herrera (sostitu­
to di Cabanillla, silurato per aver per­
messo alla stampa di rkportare noti­
zie sul'le attività dei pa'rt1iti oIaooesti­

-nil - voglio una politi'Ca de'I dialo-
go D. Sono ~ e stesse parole, più o me­
no, pronunciate da Carrero stanco e 
da Navarro al momento di salire al 
potere, e seguite poi da una pratica 
repressiva sempre più dura: ~l fatto è 
che, appena si solleva ~I coperchio 
della pentola, le contraddizioni sem­
brano destinate aod espiodere con vio­
lenza . Un passaggio Cf in'dolore» al 
dopo-F'I"anco è assai diffrcNe da preve­
dersi. 

Il secondo nodo del4a politica del 
regi me, attorno a cui i conflitti di in­
teresse sono sempre più acuti è co­
stituito dai raP'Porti con gli Stati Uniti 
e più in generale dallo « sohieramen­
to » che i futuri governi vorranno as­
sumere . la 'Progressiva instabilità del 
controllo americano sul Mediterraneo 
a partire dalla 'orisi cipriota, l'uscita 
de~ 'la Grecia dalla NATO, le diversio­
ni autonomiste deHa Turchia, lo stes­
so faJilimento del progetto golpista di 
Miceli in Italia , rendono la Spagna 
sempre più oggetto del'le mire aggres­
sive degli USA, anohe e soprattutto 
nel'la prospettiva di un riesp.IO'dere del 
conflitto arabo-israeliano. Questofat­
to è stato dimostrato daHa vis'ita iam­
po di Kissinger a Madrid, due giorni 
fa, e alcune settimane prima, daJ.l'ar­
rivo di un migliaio di nuovi agenti del­
la CIA 'in Spagna. 



4 - LODA CONTINUA 

Di fron'te allo scatto della contin­
gènza, Agnelli propone di abolirla 

Lo scatto di 15 punti della contin­
genza, a partire dal primo novembre, 
ha avuto le sue prime reazioni. In­
nanzitutto i padroni che, come sem­
pre, si sono premurati di far notare 
Ohe a -loro questo scatto costerà 1.365 
miliardi. Ma, "La Stampa", diretta 
portavoce di Agnelli, ;presidente della 
Confindustria e controparte , diretta 
de~ sinda'cati nena trattativa S'uHa uni­
ficazione del punto, va 'ben al di là 
di una generica lamentela. i1'n un arti­
colo in prima pagina intitolato u Mec­
cani'smo abel1rante ", affel'ma che, se 
s-i fos'se stati ne'I '57, l'alJi01ento dei 
prezzi registrato tra l'agosto e l'otto­
bre del '74 avrebbe fatto scattare la 
scala mobile di soli 6 punti invece 
ohe di qU'indici; dhe oggi basta un au­
mento dei prezzi dello 0,4 per cento 
per far scattare la contingenza di un 
punto; ohe ormai la scala mobilie è di­
ven1'ata come una "veoohia rivolltel·l'a 
con la moilia 'Consumata j.J cui gril'letto 
Slp8'r'a ali/la minima tensione" e si con­
.elude che la contingenza è diventata 
non tanto una :iooennità ai ~avorator'i 
_per il ca'rovita, ma 'addi'rittura "iii pri.n­
cipaile fattore di instabi:J.jtà e di 'infla­
zione ·che -risohia di scardinare la no­
stra economia D e -che se in passato 
ci foSlSe stato questo " melOCan'ismo 
aberrante» non ci sare'ljbe mai sta- , 
to il boom economico! 

Queste poche frasi chiaris-cono be­
ne quali siano le intenzioni di Agnel­
li nei confronti della .trattativa, ora 
ancora interrotta, sul punto di contin­
genza. In secondo luogo ci stanno le 
trattative di governo e l'elaborazione 
del programma di Moro: su questo 
fronte bisogna registrare una nuova 
comparsa di La Malfa j.J quale già ave­
va fatto conoscere le sue idee poco 
favorevoli a qualsiasi richiesta di au­
mento della contingenza e ohe ora, di' 
fronte al nuovo «scatto record D, ha 
ri-cordato -che anche l'ex ministro del 
bilancio Giolitti, nella sua relazione 
previ'sionale, aveva mess{) ralOcento 
sul ·fatto che per !frenare l'inflazione 
i sindacati non avrebbero dovuto far 
richieste salariali superiori a-I 16 per 
.cento di aumento annuo. Ol1a ~I 16 per 
cento di 'aumerito annuo è assai me­
no di quanto verrebbe in tasca agli 
operai -con l'unificazione del punto al 
·Iivello massimo e con la ..-ivalutazio­
ne dei punti pregressi da qualunque 
data si voglia partire ('69 o '73) e 
quindi l'invito di La 'Malfa suona sia 
come una ennesima ohiusura nei con­
fronti di queste riverrdicazioni sia co­
me una <::Ihiara richiesta ai sindacati di 
bloccare qualsiasi contrattazione per 
aumenti s-a\laria'li (una volta t..-ovato 
un accordo sulla contingenza) almeno 

MI'lANO - ALLA SIR 

Grave attacco 
al diritto, di sciopero 
Undici arresti durante il p'ic­
chetto 

Mlil'AlNO, 12 - 'Sabato matti·na, nel 
corso di un picohettaggio alla dire­
zione aziendale della SI;R in via Gra­
ziali, la polizia è intervenuta a soste­
nere i provocatori attacchi della dire­
zione al di-ritto di sciopero giungen­
do ad arrestare undici compagni -del 
Movimento studentesco. Quest{) ·10 

, svol'gimento dei fatti: il picchetto da­
vanti alla direzionp- era stato deci­
so dal CdF come prima 'forma di lot­
ta in risposta al gravissimo prowedi­
mento di sospensione per 350 operai 
e al licenziamento di up delegato del­
lo stabilimento di Sesto, attuato dalla 
direzione come rappresaglia aH'aper­
tura della vertenza aziendale. Men­
tre gli operai e i compagni del Mo­
vimento studentesco stavano in folti 
capannelli davanti all'entrata, alcuni 
s-cagnozzi del padrone hanno cercato 
di sfondare i l picchetto; la provoca­
zione ha però visto un'immediata ri­
sposta di massa. Più tardi la polizia 
è intervenuta; verso "'una, quando i 
compagni si stavano allontanaooo 
da"'a 'SIR, è passata alla provo­
cazione diretta, fermando e in segui­
to arrestando undici militanti del Mo­
vimento studentesco, con l'imputazio­
ne di violenza aggravata e, per 4 di 
loro, di porto d'a/'1TT)a impropria. 

Questa manovra, ispirata certamen­
te dalla direzione è tanto più grave in 
quanto fa seguito alla decisione del 
CdF di proclamare 4 ore di sciopero 
"contro le continue iniziative anti­
sindacali dell'azienda ". 

Ieri pomeriggio c'è stata alla 
università statale un 'assemblea per 
la li'berazione dei compagni ar­
restati, a cui hanno dato l'adesione 
il CdF della SIR, la UIL.!M di zona e il 
col-Iegio di difesa sindacale contm il 
licenziamento del compagno operaio. 
Per doman i è organizzato un nuovo 
picchettaggio di massa sotto la sede 
della direzione. 

per un anno! blema non 'è contemplato, finora, nel-
A proposito del programma del nuo- l'ordine del giorno di nessuna delle 

va governo Moro si il fatto sentire numerose riunioni 'confederali e inter­
oggi -Didò, segretario confederale so- confederali programmate .per ·Ie pros­
cialista della OGlt, che di contingen- sime settimane. 
za è riuscito a non fare parola e ha " tema -centrale su cui sono state 
invece ripreso il -discorso dell'apertu- convocate tutte le riunion i dei vertici 
ra -del credito per le piccole iooustrie, sindacali è quello -dell'unità: domani 
l'agricoltura e il mezzogiorno e ha ri- si riunisce la segreteria della Federa­
proposto l'obbiettivo dell'aumento zione Unitaria che su questo proble­
delle pensioni e della riforma sanita- ma deve preparare la relazione al di­
ria, affermando che solo a queste 'rettivo già -convocato per il 28-29 no­
condizioni <:i sarebbe anohe l'accordo vembre, rispondendo alla proposta di 
del sindacato sulla ,proposta di Giolit- Lama di arrivare all'unità organi-ca en­
ti del u prestito plIbbli-co D di 5000 tra il 1977. Si riuniranno inoltre sul­
miliardi, i cui frutti dovrebbero anda- lo stesso tema il comitato centrale 
re in favore deH'espansione dell'edi- della U'~L, relatore Vanni (reduce da 
lizia. , un viaggio, mai smentito, a Parigi 

Il silenzio più totale da parte sin- per discutere con dei mem'bri del 
dacale continua invece a imperare usindacalismo libero .. ·Ia scissione sin­
sull'e proposte di 'Bertoldi per la ri- da-cale in Italia) il quale dovrà fare i 
forma qella cassa integrazione. Il conti con tutti i recenti es,pisodi di 
fatto che questa proposta, di cui si rottura dell'unità d',azione portati a­
parla il meno possibile, sia conside- vanti dalle correnti socialdemocrati­
rata invece -centrale nelle trattative ca e repubblicana, in 'Lazio, in Sici­
di governo il confermato dalla notizia -lia, ecc. 
secondo cui la CEE sarebbe favore- ,Lo stesso farà la OISL C'he dovrà 
vale a contribuire, con un interven- fare i conti con la rinnovata aggressi­
to finanziario comunitario, a facilita- ' vità del gruppo Scalia. 
re il s6stegno salariale di tutti i setto- Sul piano dell'unità sindacale l'uni­
ri colpiti da cassa integrazione in ca notizia di rilievo riguarda la deci­
Italia. sione della Federazione Unitaria di ar-

La cassa integrazione, pagata a.JIo riva re in tempi brevi alla apertura 
80 per cento del salario, sarebbe quin- della vertenza sul·la -contingenza an­
di finanziata, addirittura dalla Comu- -che per i braccianti superan-do l'oppo­
nità Europea. Non ci potrebbe essere sizione e il sabotaggio della f.ISBA 
conferma maggiore del fatto che si OISL di Sartori.. 
tratta di un meccanismo per dare ma- Il direttivo della OGnt, che inizierà 
no libera ai padroni sui licenziamenti. dopodomani, sarà introdotto da una re-

Che i sinda-cati non abbiano inten- lazione di Scheda sull'", esame dello 
zione di pronuociarsi su questo argo- stato delle iniziative e delle lotte nel­
mento a breve termine viene infine l'ambito della piattaf{)f1ma unitaria e 
confermato dal fatto che questo pro: le loro prospettive ". 

TORINO - Cassa integra­
zione all' Aspera Motors 
Provocatorie risposte del Valle Susa ai consigli di fabbrica 

TORINO, 12 - La cassa integrazio­
ne ('con ridlUzione di orario a tre gior­
ni settimanali) è arrivata al.J'Aspera 
-MotOI'1S. Lo staibi'I'imento (930 operai 
di oui 838 1Cdl'PitiJ produce motofa'l­
oiatrilCi, ed è parte del gruppo A-spera, 
contro~1ato da~lla FIAT, ohe oltre alla 
Mowl'1S comprende la Sp'a di Torino 
e Riva di Ch'ieri e Ila fonderia. Gli 
operai di tutto ,~I gruppo, e deHa Mo­
tors in parti'colare, si erano 'imposti 
allll'att-enzi-one di tutta 'la dasse ope­
rai,a torinese -la S'col'1Sa primavera con 
una 'lotta durissima pe..- la vertenza 
azi'endaie: la ~otta era cUlminata con 
la lunga occupaziO'ne totale dell·lo sta­
bi:llilmento di Rtva di Ohieri e con i,l 
Jjlocco dei can-ce'lIi alla MO'tors. E' a 
partire da quel'la prova di forza data 
dagli operai che va intenpretata la 
decisione delll'azienda di sferrare un 
sim'ille violento attaoco al sala'rio e 
aWocoupazione. La scusa uffi<ciallmen­
te addotta è ,la Il orisi nel mel'1Cato del­
l'e motofaildatr.i'ci ". Alldhe al'I'Aspera, 
secondo la direziO'ne, vi sarebbero mi-

, gliaia di pezzi i'nvenduti; 'in realtà, da 
parte dellll'a Fiat si assi-ste, anche nel 
settore d(;I·Je macchine agricdle, ali 
trasferimento massiccio di prodUZione 
in Jugos1lavia. 

Anohe al Va'Ne Susa la cassa 1nte­
gr.azione per 1464 dipelldenti è stata 
giustifi-cata dalla direzione per .. moti­
vi oggettivi ", con la ori'si delille fibre 
sintetiche. Ma ~I vero si'Qnificato de'l­
l'operazione è {)ggi stato dhiarito dal­
Ia d~rezione, dhe ./1a proposto ai sinda­
cati eId ai consigli un piano per limi­
tare la cassa integrazione aUraverso 

Giovedì sciopero 
generale in tutto 
il Cassinate 

CASSINO, 12 - Giovedì si svol­
gerà in tutto il Cassinate uno sciope­
ro generale che ha al s·uo centro la 
partecipazione degli operai della FIAT 
e di tutte le !fabbri-che della zona tra 
.Ie quali molte sono in cassa integra­
zione. Allo sciopero 'hanno aderito 
alcune amministrazioni comunali. lo 
sciopero è stato preparato da assem­
blee pO'polari nei paesi della zona. Gli 
abiettivi dello sciopero sono: i I rispet­
to da parte della HAT per le 3 mila 
assunzioni programmate; la difesa 
del posto di lavoro minacciato sia dal 
tentativo HAT di mettere in cassa 
integrazione gli operai nel periodo di 
Natale sia dalla tentata chiusura di 
molte piccole fabbriche; l'apertura 
della -contrattazione, la ritluzione dei 
ritmi di lavoro, -contro gli straordina­
ri; la realizzazione del consorzio dei 
trasporti con tariffe ridotte .per tutte 
le corse operaie. 

un'a ser,i'e di srstematici trasferimenti 
che si tradurrebbero, se attuati, in 
un ulteriore passo avanti vel'lso lo 
smanteHamento di a'lcuni stabNimenti 
e i.I «pieno uti'I'izzo » di altri: tra's,feri­
menti che o~tretutto sa'rebbero estre­
mamente gravosi per moli ti operai, in 
quanto comporterebbero ~o spQlSta­
mento def·la manodopera da un paese 
ad un alf1ro. 

11 sindacato si è subito pronuncia­
to negativamente s'ulle proVlOCatorie 
offerte delfaz;eooa; in Questi giorn1 
sa'rà deci's.a' la continuazione defla lot­
ta, cile finora si è imperniata soprat­
tutto sulfautdlimitazione oel'la produ­
Lione in tatuni stabilimentli. 

TARANTO 

L';ltalsider non vuole 
riconoscere la FLM 
12 CdF si pronunciano con­
tro questa ennesima provo­
cazione 

Il 30 ottobre scorso, in occasione 
di un ricorso in base alrarticolo 28 
dello statuto dei lavoratori, l'ltalsider 
ha u preliminarmente contestato la 
capacità processuale" dell'IPLM. Sr 
tratta di un evidente provocazione 
che rientra nel più generale tentati­
vo deH'ltalsider di restaurare il pro­
prio potere e controllo in fabbrica. 
Una serie di episodi intimidatori si 
sono imatti verificati negli ultimi tem­
pi: dagli illeciti controlli medici a 
dO'micilio , al tentativo dei capi di im­
porre la loro disciplina nei reparti, 
fino alla provocatoria affissione in 
tutte le baoheche dello stabil imento, 
del regolamento di disciplina inter­
no. Tutto ciò ha uno unico scopo: ri­
pren-dere il ·controllo sugli operai, per 
poter compiere i progetti di ristrut­
turazione. Già sono in -corso trasferi­
menti al reparto lJAF, e si sta adot­
tando la « manutenzione divisionale ,,; 
mentre il tentativo di introdurre il 
turno di notte alla 'SEM, per ora è 
stato sventato. Contro l'ultima provo­
cazione in ordine di tempo dell 'lltalsi­
der, hanno preso posizione 12 CdF 
(COMEL, SIMI, Peyrani Dopsa, Geco 
Meccanica, Robertson, Grandis, Mon­
sider, Ormit, Sitel , Pan Elettric, 
Cagica) con un comunicato in cui 
« esprimono ·Ia loro vibrata protesta 
e sdegno contro la più assurda delle 
provocazioni padronali che da tempo 
si siano mai verifi,cate; e contro la 
presa di posizione di chiara marca fa­
scita dell'.Jtalsider che non intende 
riconoscere la Fl.!M. I CdF si impe­
gnano ad organizzare la più vasta 
mobilitazione in vista del processo 
che dovrà tenersi il 18 novembre. 

TORINO 

Risposta di massa 
agli arresti di sabato 
all' autosalone 
La polizia mette in galera un 
altro compagno 

Si &ggrava la montatura poliziesca 
contro i due compagni arrestati saba­
to pomeriggio durante gli scontri av­
venuti contro i fascisti davanti al Sa­
lone dell'-Automdbi le. A'I tentativo di 
addossare ,loro imputazioni assai gra­
vi, quali resistenza, violenza, lesioni 
aggravate, danneggiamento, fanno pe­
rò da controparte le dichiarazioni di 
molte pers{)ne presenti. 

Pare infatti, a detta di molti presen­
ti, -che l'arresto \Sia awenuto allo 
interno del palazzo della esposizione, 
dove molti si erano rifugiati per sfug­
gire alle violenze della polizia e che, 
cosa assai più grave, i due; che .non 
presentavano in quel momento alcu­
na lesione, erano ali 'atto della 
traduzione in questura sanguinan­
ti e tumefatti. Azione diretta dal­
Ia polizia o peggio ancora con­
segna dei due compagni al grup­
po dei fascisti presenti? Per adesso 
non si sa, ma non sarebbe certo la 
prima provocazione orchestrata con­
giuntamente da fascisti e polizia. Con­
tinua intanto nelle scuole di Torino 
·Ia risposta di massa,alPlstituto tec­
nico Bodoni, si è tenuta oggi nella 
sede centrale una assemblea antifa­
Scista mentre la succursale ha scio­
perato riunendosi a Palazzo Nuovo. 
AI Giulio, istituto professionale per il 
commercio, c'e stato il secondo gior­
no conseoutivo di sciopero. Il Giulio 
è stato ieri teatro di una grossa pro­
vocazione poliziesca. Nel corso infatti 
dello sciopero indetto ·Iunedì contro 
l'atteggiamento intimidatorio della 
preside, che pretendeva giustificazio­
ne e accompagnamento dei genitori 
per i compagni che avevano sciope­
rato H 5 novembre, una macchina del­
la questura tentava di sfondare il 
picchetto e di investire i compagni. 
Alla reazione -degli studenti i poliziot­
ti ·hanno arrestato il compagno Salva­
tore Procida, che era palesemente e­
straneo ai fatti e si trovava piuttosto 
distante, in quel momento, dalla auto 
della poi izia. 

NOVARA - Provoca­
zione fascista con­
tro gli edili in lotta 

NOVAHA, 11 - Questa notte i fa­
scisti hanno dato 'fuoco e distrutto 
la tenda e la mostra che g'li edili no­
varesi hanno innalzato in pi'azza Ca­
vour a sostegno e propaganda della 
loro lotta ohe va avanti ormai da 5 
mesi. Contro le richieste degli edili 
che chiedono 30 mila lire al mese di 
aumento:,mense decenti per i cantie­
rr, salario sociale e nuovi investimen­
ti per la edilizia popolare, già -l'asso­
ciazione industriale di Novara si era 
scagliata duramente costringendo i la­
voratori a quasi 90 ore di sciopero. 
In tutti ·questi mesi la iniziativa ope­
raia è stata continua: occupazioni di 
cantieri, picchetti, -ram azze fatte dai 
cortei di massa in tutti i cantieri. pro­
paganda massi'ccia agli altri strati 
proletari della città. 

CIRCOLI OTT08RE 
Il canzoniere proletario di 

Mantova è a disposizione dei 
Circoli con lo spettacolo: «Se 
ci sei, batti ... un golpe D. Tele­
fonare ad Alberto 037'6/27614 
oppure Cesare 27019. 

mazzotta editore 
MARIAhB..L.A SCLAVI 

LOTTA DI a.ASSE 
E ORGANZZAZIONE 
OPERAIA 

Foro Buonaparle 52 ' 20121 Milano· Te' 895803 - 8690050 

Mercoledì 13 novembre 1974 

Attesa di ora in ora la convocazio­
ne di T anassi e Restivo in Tribunale 
Miceli maestro anche dal carcere: Sogno ricusa Violante? 
Per il golpista Pacciardi commossa solidarietà di Strauss, 
capo della DC tedesca 

Domani, o forse oggi stesso, gli in­
quirenti romani potrebbero procedere 
alla convocazione di Restivo e Tanas­
si, sulle cui teste si sono accumulate 
le accuse di connivenza con i golpi­
sti del '70, 

Restivo, il ministro di Piazza ,Fonta­
na e di IPinelli, -d',Annarumma e del gol­
pe di <Borghese, dovrà raccontare al 
giudice perché minimizzò e coprì un 
complotto armato che era arrivato ad 
occupare militarmente il suo ministe­
ro; l'amerikano Tanassi dovrà spiega­
re come abbia potuto" rimanere allo 
oscuro» di un tentativo golpista -che 
si avvalse dell'apporto decisivo dei 
suoi uomini più vicini, a partire dal 
gen. Vito iMiceli che dalla sua spudo­
rata connivenza con le bande di -Bor­
ghese trasse la promozione a capo 
del Sid e quindi la legittimazione, for­
nitagli proprio da Tanassi, a riorga­
nizzare le trame deHa strage sulle ba­
si incomparabi Imente più evolute del­
la .. Rosa dei venti D. Ouanto a Pac­
ciardi, cripto-fascista e presidenziali­
sta da sempre, è il primo ex ministro 
ad essere formalmente coinvolto in 
un'inchiesta giudiziaria sulle trame 
reazionarie. La sua designazione a 
'e< presidente della repubbolica » (socia­
le) del -dopo-golpe è il logico effetto 
di cointeressenze golpiste nelle forze 
armate accumulate grazie alla Dc e ai 
suoi alleati centristi durante la perma­
nenza al ministero della difesa. Ma il 
coinvolgimento di questi personaggi 
e del capo del SID, mentre segna il 
,punto più alto dello smasoheramento 
operato dalle inc·hieste giudiziarie, 
moltiplica i tentativi per mettere sot­
to controllo le istruttorie più pericolo­
se. Con un paradosso solo apparente, 
gli stessi inquirenti -che incriminano 
Pacciardi e convocano Tanassi e Re­
stiva, usano questi risuitati istruttori 
per ipotecare il proseguime.nto delle 
indagini a Padova e Torino, e chiedo­
no agli avocatori della Cassazione di 
fare il loro mestiere, ratificando que­
sta manovra e sciogliendo il conflitto 
di competenza a favore di Roma. Fat­
ti recenti e prese di posizione appa­
rentemente diverse, convergono su 
questo obiettivo. La ricusazione di Mi­
celi e le fughe istruttorie, H pronun­
ciamento minaccioso della procura 
militare di 'Padova e perfino le_minac­
ce di morte dei fascisti a Tamburino 
(l'ultima gli il stata notificata oggi da 
un farneticante «tribunale supremo 
formazioni mi I itari fasciste») spingo­
no nella direzione di convogliare le 
inchieste a Homa. Per preparare il ter-

VARESE 

reno, non si esita a -far circolare no­
tizie false, come quella, recisamente 
smentita ieri dag,li inquirenti torinesi , 
secondo cui sarebbe stato lo stesso 
Violante a sollecitare l'affossamento 
della sua inchiesta a Homa! 

Ciò che attende le inchieste nella 
capitale è reso evidente da fatti gra­
vissimi come il silenzio di Paolino 
Dell'Anno sulle prove che il SID sa­
peva dell'imminente strage su Il 'Ha­
licus, o come ·Ia mancata richiesta di 
autorizzazione a procedere contro il 
fascista Saccucci, denunciata ieri dal 
gruppo parlamentare del PCI alla cà­
mera. 

Ma potrebbero anche aprirsi pro­
spettive più gravi. L'ampiezza con cui 
è stato dato rilievo all'iniziativa di 
tale awoc-ato Ca~da, che come pri­
vato cittadino ha denunciato Tanassi 
costituendosi nei suoi confronti parte 
civile, potrebbe anche essere il pri­
mo sintomo di un disegno che miri 
a interessare la commissione parla­
mentare per i procedimenti d'ac-cusa, 
facendo scattare il meccanismo che 
ha già funzionato eg'regiamente con i 
ministri del petrolio e con la Monte­
dison. 

Gli ultimi sviluppi giudiziari, frat­
tanto, hanno portato a Roma all'arre­
sto di un altro grosso notabile del 
Fronte (ii Borghese, Gaetano Cic.)lJlfi, 
in seguito alle cose dette dal mare­
sciallo di P:S. Gaetano Bove, il quale 
\ha anche fornito l'e prove definitive 
!dell'oCicupazione del Vimi'nal·e. f.iore e 
Vita'lone sono ora impag'nati n~lll'i'"te-r­
rogatorio, iniziato ieri e già protratto­
si per 8 ore, dell'agente del SID nel 
(gdllpe d'ottobre, Torquato N'i'coli. l,I 
!provocatore di tU'rno, prima miocono­
sciuto da Maletti e La -Bruna, da cui 
in realtà prendeva gli ordini per i gol­
pisti, si è ora trasformato (esatta­
mente come i suoi superiori) in sma­
scheratore di complotti. Oopo Nicoli, 
sarà interrogato il fascista Mica-lizio, 
'anc:he lui «avocato" daiHa procura 
'e dall'ufficio istr'uzione della capita­
le. Sogno ha fatto sapere dalla lati­
tanza d'aspirare allo stesso tratta- · 
mento: si può discutere con Fiore, 
ma non con Violante, che - avrebbe 
detto il nobiluomo =- sarà ricusato 
dal-la sua difesa (Miceli continua a 
far~ scuola anche in galera). Quanto 
all'ultimo di'gnitario nei guai, Randol­
fa Pa-cciardi, da oggi può contare 
·su.lila dU'plJiice, 'sentita sdli'darietà e­
spressagli dal capo dei democristia­
ni tedesohi StralJS's e dalla vedova di 
De Gasperi. 

Pesanti intimidazioni fa-sciste ai margini 
del processo ai quattro dinamitardi 

In un a!perto cHma 'CIi 'intimidazione, 
ailia presenza di un'accozzaglia di _ 
squadri'sti calati a Varese da rutta la 
zona, continua il processo per di'l'et­
ti-ssima ai quat1.'ro dinamitardi di Or­
dine Nero che sono stati ar,restaN 811-
la vigi~ia - di una serie di stragi spa­
ventose. Come nello stesso proces'So 
viene prog,res'sivamente a'C'certato, no­
nostante i'l clima d'intimi'dazionè e di 
rappresagl-ia nei confrorrtli dei tesN­
mani, la sQuadra'C'cia fasci'sta si pre-. 
parava a far saltare :Ia di'Qa di Greva 
e a far esplodere potenti ordigni ne­
gli sta'di di Varese e di Mi'lano, nel 
corso di incontri di caloia. I quattro 
delinquenti sono Mario Di Giovanni, 
elemento di punta deMo squadrismo 
mi'lanese e perseguito da maooato di 
cattura per Piano Di Rasdno; Fabri­
zio Zani, portavoce di Ordine Nero; 
Arman'CIo Tedesco, reC'lutato al sud e 
trasportato al nord dai dinamitardi; 
Svlverio Bottazzi, già ·segretario de'Ila 
Ci'snal di Varese e uomo di fi1ducia 
del deputato missino BQrromeo D'Ad­
da. Nei giorni ,scorsi sono emersi m(}l­
ti eilementi che 'riportano a quel mo­
struoso intreocio del terrorismo fa­
scista, in parti'colare a BreS'cia e a 
qUell Marce'I,lo Mainardi della banda 
di Fumagai'l i , 'Iatitante in SVizzera do­
ve possiede una catena d i ristoranti, 
fondatore a Bresoia del movill!ento fa-
scista u La Ai-S'cassa " . -

Inoltre due esperti di espllosivi han­
no anche accertato che l'esplosivo in 
dotazione ai quatt,ro tel'troristi è deillo 
stesso tipo di que'''o trovato nella ten­
da del'l'Esposti a Piano di Rascino, Lo 
esplosivo ohe doveva servire a far 
salltare la diga di Greva era avvolto 
in due saochi gl'ligio ferro, che sono 
stati venduti ai di'namitardi a Cascia­
go, insieme a dei rotoli di nastro ade­
sivo. T'utto ciò che la difesa dei quat­
tro fascisti è capace ora d'i mettere 
in campo, contro le precise accuse 
che inchiodano rl manipolo di deli.n­
Quenti neri , è una ridicola contesta­
zione sui sa'cahi 'CIi plasfica: quelli r,in-

venuti sa'rE~bbero diversi da quelili in 
vendita a CaS'ciago. Ma è 'Stato lo 
stesso proprietario dell'industria pro­
duttrice a r,i'conoscere come prodotti 
daHa <sua azienda i saoohi in questio­
ne. Veniamo aHa selduta di oggi; il 
dlima iCli intimidazione è tale che, per 
il timore di possibili rappresag1lie da 
parte dei fasci'sl'i presenti al proces­
so, non è stato possibile trovare all­
oll'n tecnico C'he venisse a com'P-iere 
una perizia neWaula deil tribunale di 
Varese. 

Del resto, in questa Varese che per 
H caporione Servello è a 'Capo d,i un 
frlo nero che parte da Reggio Ca!la­
br'ia, JIJ timore di violenze fasciste sta 
pesantemente condizionaooo numero­
si testi, 'C'he in atila non se la sento­
no più di confermare test<imonianze 
g,ià rese al pl1bbli-co mini'stero. Così 
oggi i-I padrone della fabbr'i'Ca produt­
trice di 'saoolii di pilastica non si è più 
« sentito 'siouro .. di quelilo ohe aveva 

- dichiarato, e a tal scopo na esibito 
due sa'Cohi prodotti dalla S'Ua azienda, 
uno più grande e uno più pi'OColo di 
queJilo usato dai t-error·ist'i. 

BOLOGNA 
Mercoledì 13, alle ore 21, nel­

la nuova sede in via Avesella 8, 
attivo dei militanti e simpatiz­
zanti sul congresso nazionale. 
ParteCiperà il compagno Miçhele 
Colafato. 

NAPOLI 
Mercoledì 13 alle ore 17,30 al­

la mensa di via Gapuccinelle 13 
il coordinamento dei comitati di 
quartiere invita tutti gli organi­
smi di fabbrica e i vari comitati 
impegnati nella lotta sull 'autori­
duzione per discutere e organiz­
zare le scadenze della lotta e 
per costruire un'assemblea cit­
tadina. 


